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La Lombardia si è impegnata a diffon
dere 257.000 copie dell'intervista di Stalin, 
Milano ne diffonderà 160000. Brescia 
30.000, Pavia 18.000, Varese 12.000. Ber
gamo 10.000, Cremona 10.000. Mantova 
7.000, Como, 6.000, Lecco 4.000. 
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MENTRE IL PAESE CHIEDE UN GOVERNO ITALIANO CON UNA POLITICA ITALIANA 

Una mozione di sfiducia al gouerno 
di un forte gruppo di deputati tì.c. 

Violentissimo scontro tra Gronchi e il ministro Sceiba - Provocatorio discorso di De Ga-
speri che parla di una immediata prospettiva di guerra - Chieste le dimissioni di Pacciardi 

Appuntamento con lagiierra? 
Appuntamento con la possibile 

guerra; così può essere sintetiz
zato il cìnico discorso pronuncia
to ieri da De Gasperi al gruppo 
dei deputati democristiani. L'ar
gomento con cui il Cancelliere de
mocristiano ha cercato di sedare 
il malessere e la ribellione, che 
serpeggia nelle sue file, è tutto 
qui: fra pochi mesi ci può essere 
la decisione di scatenare la guerra 
• quindi è inutile discutere oggi 
sulla politica del governo e sullu 
opportunità di una crisi ministe
riale. Per De Gasperi non c'è nitro 
che da aspettare e provvedere in 
questo frattempo a ingrassare i 
mitra e ì fucili e a varare le leg
gi scellerate (cosiddetta difesa ci
vile, delega dei pieni poteri, de
nuncia delle materie prime, riar
mo). È* la confessione più spudo
rata che questo governo dipende 
dallo straniero e alle decisioni del
lo straniero subordina tutto l'in
dirizzo della nostra politica e i 
problemi del popolo italiano. 

Questo governo, per dichiara-
«ione di De Gasperi. dinanzi al
l'aggravarsi del pericolo di guer
ra, non si sogna nemmeno di svol
gere un'azione che l'allontani dal 
nostro Paese, non sa e non vuole 

{•roporre nulla che difenda l'Ita-
ia da questa sciagura. Di fronte 

alla minaccia paurosa invece di 
predisporre i mezzi per scongiu
rarla. denuncia freddamente, per 
cocca del suo maggiore esponente, 
che-se gli intueri/«Ksti americani 
decidono di mettersi su questa 
china, esso è pronto ad allinearsi; 
• respinge l'apertura di una cri-
fi. non già perchè essa sia ingiu
stificata, ma perchè questa crisi 
potrebbe mettere in forse la leal
tà e atlantica» del governo cle
ricale. Gli americani, secondo De 
Gasperi, debbono avere la certezza 
che i ministri italiani sono pronti 
a obbedire; e se taluno, dinanzi 
al malessere crescente del Paese. 
chiede che qualcosa sia mutato, 
il Cancelliere risponde: la lealtà 
« atlantica > innanz;tutto e al dia
volo gli interessi e le proteste del 
popolo italiano! 

Le dichiarazioni di De Gasperi 
•ono al tempo stesso la confes
sione più marchiana del fallimen
to della politica clericale. De Ga
speri non ha il coraggio di affron
tare la discussione sulla sua po
litica; non osa nemmeno lui di
fenderla; non sa portare e non 
può portare neanche un dato po
sitivo. Egli tenta di soffocare il 
malcontento e la ribellione, che 
covano nelle sue stesse file, con il 
ricatto e la provocazione. Con il 
ricatto: egli tenta di domare i dis
sidenti del sno gruppo con la mi
naccia della scomunica america
na. Con la provocazione: egli ten
ta di imporre le conseguenze di
sastrose della sua politica con lo 
spettro della guerra ineluttabile. 
De Gasperi fornisce la prova del 
limite di disperazione e di degra
dazione a cui porta l'atteggia
mento del suo governo: lo « scon
tro > cruento fra le due parti di
viene la prospettiva dichiarata che 
questo governo sa presentare agli 
italiani affamati, ai due milioni 
di senza lavoro, al medio ceto in 
miseria crescente. 

Il ricatto e la provocazione 
sentati da De Gasperi però non 
bastano e non servono a sanare la 
crisi. Essi possono ridurre all'ob
bedienza i più timidi fra i ribelli 
democristiani, ma non cancellano 
In nulla quello che non può es
sere cancellato dagli " imbrogli é 
dalla intimidazione: il malconten 
to profondo dilagante nel Paese e 
la protesta vigorosa delle masse, 
da cui la piccola sedizione fra i 
deputati d.c è sorta. Anzi, la li
nea di De Gasperi aggTava panro-
aamente la crisi, perchè spinge 
ancora più al rialzo dei prezzi 
alla riduzione dei consumi popo
lari. alla fame. 

Il Paese non è disposto a subire 
Il ricatto del Cancelliere. Le di 
chiarazioni di De Gasperi saran 
no un nuovo motivo di allarme 
e di lotta. Gli uomini di governo, 
che parlano come ha parlato De 
Gasperi. dichiarano il loro falli
mento dinanzi a dne esigenze vi
tali della stragrande maggioranza 
della nazione: la pace e il biso
gno di lavoro. Un anno fa, quando 
costituì l'attuale governo. De Ga
speri Io presentò al Parlamento 
con questa dichiarazione: « Il cen
tro della nostra battaglia contro 
le difficoltà dell'ora deve essere 
Il settore del lavoro e noi dob

biamo puntare soprattutto contro 
la disoccupazione. L' qui che bi
sogna coordinare tutti gli sforzi 
e tutti gli imestimenti «=ia pub
blici che pri\ati. è a tale scopo 
che bisogna subordinare leggi e 
riforme >. 

Non solo tale governo non ha 
fatto le riforme, ma ecco in cifre 
ufficiali, di fonte governativa, i 
risultati della sua azione: la cifra 
spaventosa dei disoccupati totali 
è rimasta ferma ai due milioni. 
anzi al dicembre l°>0 era cre
sciuta di 14.203 unità; In circola
zione monetaria dai 985.8 miliar

di del giugno è salita ai 1165.2 
miliardi del dicembre; i prezzi 
all'ingrosso dal giugno sono au
mentati del 22°/». il costo della 
vita del 5.5'/o. Dunque: più di
soccupati. più fame t* \alorc di
minuito dellu moneta; in aggiunta, 
la promessa della guerra immi
nente! Che titolo hanno per re
sture al governo gli uomini che 
si presentano con questo bilancio 
disastroso!' 

Essi chiedono oggi un rinvio 
del giudizio, in attesa delle deci 
sioni americane. E' tempo invece 
di dare finalmente all'Italia un 
governo italiano, che faccia una 
politica italiana, in base agli in
teressi e alle divisioni del popolo 
italiano. 

TIETRO INGRAO 

La tempestosa riunione 
del gruppo democristiano 
Il disagio profondo e 1 contrasti 

insanabili che da tempo agitano la 
coalizione governativa sono esplosi 
ieri in modo clamoioso 

La cronaca della giornata di ieri 
è in proposito allamente significa. 
tiva. Alle 9 di mattina si è riunito 
Il gruppo democristiano per con
cludere il dibattito — trascinatosi 
per intiere settimane — sulla legge 
che delega al governo i pieni po
teri in materia economica. La riu
nione era stata annunciata come 
conclusiva. Tutta la stampa uffi
ciosa • del governo aveva chiaramen
te fatto intendere che il discórso 
che De Gasperi avrebbe pronun
ciato avrebbe persuaso i ribelli de
mocristiani a retrocedere, a votare 
compatti e senza esitazioni in fa
vore della delega, a rinunciare in
fine alla richiesta di un immediato 
rimpasto governativo. 

Alla fine della drammatica riu
nione si è appreso, invece, che ol
tre quaranta deputati democristia
ni facenti capo alle.diverse correnti 
Dissidenti avevano presentato un 
ordine del giorno nel quale si pro
nunciavano apertamente contro la 
concessione della delega ed espri
mevano sfiducia nell'attuale compa
gine governativa. L'ordine del gior
no è quanto mai esplicito. In esso 
si afferma che una delega di pieni 
poteri in materia economica non 
può essere concessa quando man
chi « un effettivo consenso sull'in
dirizzo e sui metodi di attuazione 
della politica economica e finan
ziaria, quali risultano dall'attività 
fin qui svolta dall'attuale" mini
stero •; si afferma ancora la ne
cessità di un • nuovo indirizzo • 
che riconosca la • stretta interdi
pendenza fra il programma di di
fesa ed un'attiva politica di piena 
occupazione »; si indicano una fe
rie di punti necessari all'attuazione 
di questo nuovo indirizzo, che so
prattutto pongono l'accento sulla 
necessità di una politica di inve
stimenti produttivi. E l'ordine del 
giorno cosi conclude: • Il gruppo 
d. e , constatando che l'attuale com
pagine ministeriale del settore eco
nomico finanziario, per le incertez
ze e discordanze di indirizzo, men
tre non appare In grado di contra
stare efficacemente i pericoli della 
crisi già in atto (insufilciente disci
plina della produzione e della di
stribuzione, aumenti arbitrari di 
prezzi, accaparramenti di merci, 
sottrazioni di capitali, ecc.) non 
potrebbe assicurare la realizzazio
ne del programma sopra indicato, 
esprime parere contrario alia con
cessione della delega richiesta ». 

Come è subito apparso e come 
abbiamo detto, tale ordine del gior
no esprime in modo netto sfiducia 
nell'attuale governo, e implicita
mente chiede l'apertura di una cri
si che porti a un mutamento della 
politica economica del governo. Non 
appena noto, l'o.d.g. (che porta tra 
l'altro le firme desìi onJi De Coca, 
Monticelli. Giammarco. Pacati, I a t 
tanza, Cappugi, Andrico, Carca-
terra, Mastino Del Rio, ecc.) * 
«tato fatto oggetto dei più vivaci 
commenti In tal senso; esso — è 
stato subito rilevato — r.fiette, al 
di là degli uomini che lo hanno 
presentato, la profonda sfiducia e 
il profondo malcontento determi
natosi nel Paese tra gli strati so
ciali più diversi, per l'aggravarsi 
ininterrotto della situazione econo
mica, per l e conseguenze intolle
rabili della politica di riarmo e di 
avviamento alla guerra. 

Particolarmente si piritica ti vo è ap
parso il fatto che la presa di po
sizione dei quaranta demoCristian-
sia stata immediatamente successi
va al discorso che De Gasperi ha 
pronunciato per richiamare 11 suo 
gruppo alla lealtà atlantica. 

In sostanza De Gasperi ha fatto 
balenare. In modo non si sa «e 
più incosciente o provocatorio, una 

scadenza — si è chiesto il Presi
dente oel Consiglio — gli elementi 
che ci porteranno a soluzioni di 
«modus vivendi» pacifici sai anno 
prevalenti, o prevarranno invece 
quelli che ci faranno temere proba
bile lo scontro? Non e passibile 
fissare la cata della scadenza — ha 
aggiunto De Gasperi — m-» e certo 
<:he si tratta di pochi mesi, dopo 
di che il bivio si presenterà -n una 
prospettiva più chiara ». 

Agitata questa minaccia di scia
gura per l'Italia, De Gasperi ha in
dicato- come compito del MIO -go
verno quello di proseguire sulla 
via della guerra, « apprestando i 
mezzi di difesa, creando l'organi
smo necessario per la sicurezza in
terna e la protezione civile, pre
parando una legislazione di emer
genza », rafforzando cioè l'allinea
mento alla politica atlantica. • -

Ma la reazione a questo discorso, 
e al • ricatto americano » In esso 
contenuto, è stata immediata e sin
golarmente aspra. Molti deputati di 
tutte le correnti hanno rivolto du
re critiche alla politica del gover
no, da divere1 punti di vista. Par
ticolarmente esplicita è etata la 
critica di Gronchi. 

Se questa è stata l'atmosfera del
la seduta mattutina, una tensione 
drammatica altrettanto notevole la 
s: è trovata — a quanto si appren
de — nella seduta notturna, che 
era stata preceduta da continui 
contatti di De Gasperi con una se
rie impressionante di ministri. Cap
pi, Sceiba, Del Bo si sono pronun
ciati in favore dell'attuale governo 
e della delega. De Martino, capo 
dei • vespisti . , Latanza, Rapelli 

re le posizioni dissidenti; ed anche 
il dossettiano Gui ha espresso am
pie riserve sul governo e sulla de
lega. Ma l'episodio più clamoroso, 
addirittura incredibile, ha visto 
protagonista Scelba: il quale, con 
inipiontitudine senza pan, ha vio
lentemente attaccato Gronchi af
fermando che « i rapporti della po
lizia •> lo rendevano certo che le 
posizioni del Presidente della Ca
mera non riscuotono alcun seguito 
nel Paese. Questo nfei imento di 
tipo spionistico lasciava stupefatti 
ì presenti. « Tu conosci il popolo 
solo dai rapporti della polizia », ha 
immediatamente risposto Gronchi, 
avviandosi quindi, giustamente in
dignato, verso l'uscita della sala. 
Ma un caldo applauso dell'assem
blea ha richiamato Gronchi al suo 
posto 

Chiusasi in tal modo la seduta 
notturna, una nuova riunione del 
gruppo sarà tenuta stamane; e, si 
attende per oggi che un voto •con
cluda, almeno provvisoriamente, 
questa clamorosa vicenda. Prima 
del voto, De Gasperi pronuncerà 
un nuovo discorso. 

Tutto è stato comunque posto In 
opera per impedire che la crisi, 
ormai in atto, esploda ufficialmen
te. De Gasperi ha fatto ricorso, a 
questo scopo, alla manovra del 
viaggio a Londra. E per documen
tare l'apparato di pressioni e mi
nacce che è stato posto in opera, 
basti pensare che il voto sulla leg
ge di delega e sul rimpasto avrà 
luogo oggi per appello nominale, 
in modo che tutti i dissidenti pos
sano essere individuati uno nd uno! 
Ma qualunque sia il risultato im
mediato di queste vicende interne 
democristiane, esse htnno già di
mostrato inequivocabilmente che la 
esigen7a di una nuova politica non 
può più essere elusa lenza un con
fessato tradimento degli interessi e 
della volontà nazionale. 

Lo stato di crisi permanente, ad 
ogni morto, non è certo l i m i t a i al 
gruppo democristiano, bensì coin
volge tutta la compagine governa
tiva ed anzi trova ormai 1 suoi ri
flessi nell'aula stessa del Parla
mento. 

fi monarchico Covelli ha Infatti 
presentato un ordine del giorno nel 
quale, mentre si dichiara l'adesio
ne dei monarchici alla politica di 
riarmo, si sostiene la necessità -"Il 
bostttuire l'attuale ministro della 
Difesa 

A quanto si affermava ieri nei 
corridoi di Montecitorio, questo or
dine del giorno sarebbe stato con
cordato con una parte della stessa 
maggioranza democristiana, la qua
le* avrebbe anzi assicurato di vo
tare favorevolmente all'ordine del 
giorno stesso, qualora venga votato 
per scrutinio segreto. Se in tal mo 

alla legge Tognl per 11 censimento 
dell» scorte di materie prime, di 
cui appunto i d i si è iniziato l'esa
me alla Camera. 

MANOVRA CONTRO LA CRISI? 

Viaggio a Londra 
di De Gasperi e Sforza 

De Gasperi e Sforza hanno accet
tato — secondo un comunicato uf
ficiale di Pala/70 Chigi — l'invito 
di una visita a Londra, ospiti del 
governo inglese, dal 12 al 15 marzo 

Questa notizia veniva ieri posta 
in rapporto, negli ambienti politici. 
con la critica instabilità governa
tiva: l'annuncio del viaggio a Lon
dra è stato fatto pesare, infatti. 
per persuadere l dis-tdenti d.c. a 
non provocare una aperta crisi di 
governo in questo momento. 

Scioperi e manifestazioni 
contro il riarmo e i prezzi 
Comitati d'intesa tra consumatori e pìccoli operatori economici - La Monteca
tini ta sparire il solfato di rame - 350 miliardi di deficit nel prossimo bilancio 

La larga agitazione nazionale 
delle nias^e lavoratrici e dei pic
coli operatori economici contro la 
politica di riarmo, di depressione 
del tenore di vita e di spinta al
l'inflazione s'intensifica in tutto il 
Paese. Tale lotta, come conferma
no le notizie di questi giorni, ha 
già avuto ripercussioni fortissime 
nello scacchiere politico, determi
nando una situazione di cusi in 
seno al governo. 

Il movimento assume le form-> 
più diffeienziate. A Perugia i rap
presentanti . degli artigiani, dei 
sindacati, dei contadini, dei picco 
li commeicianti, dei venditori am
bulanti, riunitisi per esaminare la 
situazione creatasi in seguito al 
vertiginoso aumento dei prezzi, 
hanno deciso di costituire un co
mitato d'intesa; il comitato svilup
perà un'azione costante per otte
nere una politica di investimenti 
produttivi e di equa ripartizione 
del carico fiscule. 

L'agitazione è particolarmente 
torte in Toscana. A Piombino è 
stata effettuata una sospensione 
del lavoro d'un quarto d'ora nelle 
fabbriche contro le spese di riar
mo e il carovita. Anche a Sesto 
Fioientmo si sono avute sospen
sioni del lavoro. La Giunta comu

nale di Sesto ha elaborato un pla
no di opere produttive, presentan
dolo esplicitamente come contrap
posto alle spese di guerra. Da Fi
renze si annuncia che una dele
gazione di piccoli produttori re
cherà a Roma, al Parlamento, una 
petizione di protesta. 

A Brindisi, le cooperative hanno 
indetto per oggi una riunione con 
gli esercenti allo scopo di esami
nare la situazione dei prezzi e di 
iniziare assieme ai consumatori 
un'opera di difesa degli interessi 
dannegtìiati A Reggio Calabria, gli 
inquilini e le organizzazioni sin
dacali hanno lanciato una petizio
ne popolare per la sospensione 
degli sfratti e dell'aumento dei 
(itti. A Messina è stato convocato 
per domani il Consiglio Generile 
delle Leghe per decidere sull'azio
ne da svolgere 

Analoghe notizie giungono dagli 
altri centri. Le preoccupazioni io 
no accresciute dall'annuncio dei 
numerosi argomenti che saranno 
sffrontati dal Comitato Intermini
steriale Prezzi nella riunione che 
doveva aver luogo mercoledì e che 
è stata invece spostata ad oggi: 
concimi chimici, carbone, prnd.it 
ti petroliferi, giornali, alluminio, 
rottami di ferro. La questione più 

grave, in quanto investe tutta la 
economia agricola, resta quella dei 
concimi. La Confederterra nazio
nale ha denunciato in un suo co- > 
municato le manovre della Monte
catini sia a proposito dei p»i fo
sfati che a proposito d'un altro 
prodotto essenziale, il solfato di 
rame (anticnttogamico). Il perfo
sfato viene consegnato dal,trust 
chimico in quantità ridotta, men 
tre il solfato è addirittura (com
parilo da' mercato, e si trova a bor
sa nei a a 24 mila l're al quintale. 

Un nuovo elemento è venuto in
tanto a confermare la gravità del
la situazione economica del Pae
se: il deficit del bilancio «tatale 
di previsione, secondo notizie la 
cui esattezza è stata implicitamen- , 
te confermata ieri da Un comuni
cato ufficioso, ammonterà per lo 
esercizio finanziarlo '51-'52 a 350 
miliardi di lire. Il deficit del bi
lancio in corso C50-'51) era stato 
previsto da Pella in 170 miliardi 
per cui il disavanzo risulterebbe 
più che raddoppiato da un anno 
all'altro! Senonehè si fa notare che 
già nell'esercizio '50-*51 il deficit 
effettivo del bilancio ha raggiun
to a dir pocc. i 350 miliardi smen
tendo eoa' clamorosamente, le pre
visioni di Pella. 

v •-• 

) i * . 

;. .<; 

Ui SINISTRI! ATTACCANO ALLA CAMERA IL nKKRKTCI TORNI E I.E SPESE PER IL RIARMO . 

Il governo subordina l'economiii italiana 
alla politica di guerra degli imperialisti 

L'Opposizione domina completamente il dibattito con efficaci discorsi dei 
compagni Novella. Pesenti, Grilli e Faralli - Sorprendente silenzio dei d.c. 

La Camera ha ' fatto precedere 
Ieri -la ripreta del dibattito sugli 
armamenti dall'inizio della discus
sione del provvedimento che chie
de la conversione in legge del de
creto Togni diretto a istituire un 
controllo e un accertamento stra-
otdinano sulle scorte delle prin
cipali materie prime e sul poten
ziale di alcuni settori industriali. 
La coincidenza di questi due di
battiti non è solo causale giacché 
il decreto Togni rappresenta il 
primo di quel complesso di leggi 
che il governo ha varato per ade
guare l'economia italiana alla po
litica di prepanzione bellica. 

Parla Grilli 
Ma l'aspetto più significativo 

della seduta di ieri è stata l'as
senza assoluta dal dibattito degli 
oratori di maggioranza, per la pri
ma volta è infatti avvenuto che 
la seduta sia stata interamente as-

do viene portata in Parlamento lai sorbita dagli interventi dell'Oppo-
questione della sfiducia a Pacciardi,'sizione la quale ha dominato con 
qualcosa di simile si ritiene possa i discorsi dei comunisti Grilli. No-
anche accadere nei riguardi del 
ministro Togni Si prospetterebbe 
infatti l'eventualità di un voto con 

hanno ribadito con varie tfumatu- trario, da parte di numerosi d. e., 

velia e Pesenti e del socialista 
Faralli. sia il dibattito sul decreto 
Togni che quello sulle spese mi
litari. Prova evidente che la mag-

nacce, non ha alcun argomento da 
opporre alla battaglia dell'Oppo
sizione. 

Il compagno GRILLI che ha 
pronunciato il primo discorso del
la giornata si è soffermato parti
colarmente sullo deleterie conse
guenze della politica di commercio 
estero perseguita dal governo ed 
ha presentato all'Assemblea una 
efficacissima documentazione. 

Il aecreto Togni, ha dichiarato 
l'oratore comunista, denu icia la 
grave deficienza di materie prime 
in cui si trova oggi l'Italia e che 
non si può giustificare soltanto 
con la gravità della situazione in
ternazionale e della congiuntura 
economica mondiale. Le difficoltà 
del nostro apparato produttivo de
rivano soprattutto dalla politica 
es'era ed economica del governo 
che attraverso d Piano Marshall 
prima e il Patto Atlantico poi ha 
distorto e inaridito le nostre tra
dizionali correnti di traffico Oggi 
il Paese, ha proseguito Grilli, scon
ta le conseguenze della rinuncia 
governativa a scambiare soprattut-

LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONSIGLIO MONDIALE 

Farge propone 
per attuare la 

un incontro internazionale 
smilitarizzazione tedesca 

Un Intervento di D'Arboasnier sal i» lotta dei popoli coloniali contro la guerra 

denza «La situazione politica -
ha detto De Gasperi — va matu-
-?ndo ne- (suo seno u^* alterna
tiva che deve presentarsi entro O**.A 
scadenza relativamente vicina- alla 

La iWrerlene oel Partito * con
vocata la Rema per le ere Mt 
di mereoledì t t febbrai» 1851. . 

impellente necessità di rafforzare 
concretamente l'azione del movi
mento. Questo consiglio si pone 
quindi, per adoperare una espres
sione di Yves Farge, come «il po
sto di vigilanza • degli uomini che 
vogliono porre in opera tutto ciò 
che è possibile per salvare la pa
ce e per ristabilire le basi indi
spensabili per un regolamento pa
cifico e concordato di tutti I pro
blemi / internazionali. 

Le armi ci naxùti? 
L'Intervento odierno di Yves Far

ge ha, poi, toccato l'altro dato mi
naccioso della situazione interna
zionale: fi problema tedesco e quel
lo fiapponese, ancora aperti, e 1 
relativi piani di riarmo elaborati 
dagli StaU Uniti. 

Egli ha inquadrato 1 due pro
blemi negli accordi che erano sta 
ti raggicnt! durante la guerra an-
ti-hitleriana ed ha visto nel ri
torno a quello spirito e a quei 
principi, la strada che permette
rebbe una soluzione democratica 
delle questioni tedesca e giappo
nese. Farge è partito dal proble
ma tedesco, giungendo alla fine 
a individuare, nella necessità di 
una ripresa - della collaborazione 
internazionale fra le cinque gran
di potenze, il mezzo necessario per 
trovare la via d'uscita «li cui di
cevamo prima 

Farge ha iniziato il «uo discor
so, seguito con grandissima atten

ta disgregazione delI'O.N-N. il da-Uione da tutta tassemoiea, ricor 
to più grave della situazione: le 
Nazioni Unite hanno violato le pro
prie leggi, i propri principi et* 
erano alla base dello Statuto, e 
sono diventate uno strumento de-
l\i Stati Uniti, uno frumento ehe 

iti piega, malgrado l'opposizione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
" BERLINO, 22. — n Consiglio 

Mondiale «i è posto aia al centro 
dell'attenzione dell'opinione pub
blica intemazionale. I problemi che 
esso ha posto all'ordine del gior
no, l'interesse che esso ha susci
tato nella stessa stampa occiden
tale (ieri sera si è-svolta una con
ferenza stampa animata e larga
mente rappresentativa), l'orienta
mento che hanno preso i lavori 
del Consiglio, il nr.omento polìti
co stesso e la citta jn cui queato 
organismo si è riunito, fanno di 
questa prima sessione del Consi
glio Mondiale dei Partigiani della 
Pace, un avvenimento di portata 
internazionale. 

L'importanza è nel fatto che 
questo organssno rappresenta, og
gi, un peso, une forza politica ef
fettiva, la quale si inserisce come 
elemento decisivo e che non può 
essere ignoralo, nel drammatico 
quadro intemizionale dì oggi. Do
ve si va? Quali vie d'uscita possi
bili si pongono alla umanità, mi
nacciata di nuovo da una situa
zione che i circoli dirigenti ameri
cani* si ostinano a mantenere chiù. 
sa, senza altra prospettiva che 
quella di un riarmo intensivo e, 
quindi, di una guerra? Sono que-
rte le domande che sono nel cuo
re di milioni di europei, di ame
ricani, di africani, di asiatici. 

NennL nel suo discorso di ieri, 
p ! 2 J . n i S ^ e £ * " ^ - T breve « a - =vev2 indicato essenzialmente nel 

1dell'URSS e la resistenza delle po
tenze arabo-asiatiche, al piani tm 
perialisUci dell'America. Di qui la 

Yalta e di Potsdam, Farge ha af
fermato: «ore, questi accordi non 
sono stati attuati ed è proprio in 
tale mancanza di attuazione che 
risiede il maggior pericolo di guer
ra; il governo americano e il re
sponsabile di questo stato di cose, 
avendo mancato alla parola data ». 

Oggi gli Stati Uniti hanno inco
minciato con il riarmo del Giap
pone e della Germania una gigan
tesca intrapresa, una intrapresa 
che dà degli utili solo alle gran
di industrie e alle banche. Contro 
simili piani combattono i popoli 
di tutto il mondo, preoccupati del
la reviviscenza delle forze naziste 
e dei movimenti fascisti, che tro
vano il loro alimento nella poli
tica di rimilitarizzazione ameri
cana. 

n rappresentante francese ha, 
quindi, terminato il suo discorso 
facendo tjueate proposte; che ai 
promuova un incontro intemazio
nale contro il riarmo della Ger
mania- il quale permetta di espri
mere una volontà comune anche 
a menti che, lontane da noi, sono 
però d'accordo nel reclamare la 
condanna del riarmo; e che un ap
pello solenne venga rivolto alle 
grandi potenze, affinchè si riuni
scano al più presto e con un o-
biettivo preciso: la smilitarizzazio
ne della Germania. •> Questa è la 
proposta concreta — ha concluso 
Farge — che, a nome dell'Esecu-
t ; , * n — * . - _ — 4 . H . - « , . - - _ t — — -, 
* • * « > , A l l i ' l l i c U C I I U Ì I C 3 7 U I l I t l f C -

eno che voi. tedeschi, avete firma. 

gioranza, una volta falliti vergo-ito manufatti « dell'accettazione su-|è Strettamente legato alla prepa-
gnasamente i - tentativi-di provo-lpina degli aiuti americani. Le no-;razione -della : guerra >*ll sensibile 
cazione a base di insulti e di mi-|slre fabbriche, la nostra agricol-irialzo dei prezzi delle materie pri-

tura trarrebbero invece grande me, dei manufatti e dei generi 
alimentari, l'inizio dell'imbosca-
mento di merci, • tutti i fenomeni 
anormali registrati dal mercato in 
qveste ultime settimane sono una 
diretta conseguenza di questo e 
degli altri - provvedimenti varati 
dal governo per stabilire la dit
tatura dei gruppi > più rapaci del 
capitalismo italiana sull'economia 
nazionale. -- ' - ti , 

E' insopportabile, ha continuato 
Faralli, che per ordine di Dayton 
e del dott. Costa i capi della Con-
findustria e della Confederazione 
del Commercio siano stati inseriti ' 
con poteri amplissimi nell'appara
to statale italiano. Questa decisio
ne offende. la dignità dei nostri 
funzionari e instaura un sistema 
che neppure il fascismo osò va
rare. Di fronte a un provvedi
mento che umilia profondamente 
10 Stato. Il Parlamento e il go
verno, l'Opposizione, ha concluso 
l'oratore socialista, eleva qui la 
p:ù sdegnata protesta-

La discussione sulla legge Togni 
è continuata con un autorevole di
scorso del comoaeno Agostino NO
VELLA, segretario della C.G.I-L. 
11 deputato comunista ha iniziato 
rilevando che la relazione di mag
gioranza preci «a che il governo 
ha l'obbligo di fornire informazio-
Cceatlaaa In 5. pagina C colonna) 

l/"Express„ conforma 
l'interriste di Pareiardi 

LONDRA. 22 (F.C.) — In segni'a 
alla lettera di Paeria-di comparsa 

« Voce Repubblicana » oon - la 
quale il ministro ha tentato di 
•mentire la trave dlebiarasione at
tribuitagli daUInviato del «Daily 
Exarees», Sesto»* Delmer, che cioè 
il ministero della guerra italiano 
si serve per la sua azione anti-co
munista di agenti provocatori g i i 
al aerviaio di Mussolini, abbiamo 
chiesto alla direzione del «Daily 
Exprese > se confermasse il conte
nuto dell'intervista di Delmer con 
Pacciardi. 

l ì signor Foiley. direttore del ser-
vhio estere del quotidiana eacuer* 
vatare, ci ha delta eae fatte le di-
cbiaradeai di Pacciardi. eeei cerne 
sene aiate nabUicate dal «DaOy 
Express » — e eente nei le abbiamo 
riferite — eeae state rese dal mi
nistro italiana a Delmer, In presen. 

i del 
Express », signor ' Panca

te applicate le decisioni del Con
gresso dì Varsavia nei paesi colo
niali. D'Arboussier ha attirato l'ai. 
tenzione su certa propaganda che 
viene svolta nei paesi coloniali, 
propaganda che « tende a presen
tare la guerra come favorevole al
le aspirazioni legittime dei popoli 
coloniali, in quanto essa favori
rebbe la realizzazione dei loro di
ritti alla libertà. Questa propa
ganda si fonda su delle analogie 
con le precedenti guerre mondia
li, di cui alcune conseguenze so
no state la emancipazione di pae
si dipendenti o coloniali ». 

« Un dovere captiate! » 
D'Arboussier, • rimarcata la fal

lacia di tele propaganda e l'effet
to di essa, volto a distrarre le 
masse della lotta per la pace, ha 
rilevato che nell'Africa nera V» 
sola preparazione alla guerra cor
risponde già ad un insieme di fat
ti che opprimono l'aspirazione ai-
la libertà di quei popoli: tra que
sti, egli ha citato la eliminazione 
delle libertà stesse e le persecu
zioni poliziesche, l'accaparramento 
delle materie prime cosiddette stra
tegiche, che aumentano la miseria 
dei popoli africani e la costituzio
ne di basi militari. 

• Per noi che pensiamo — ha 
affermato alla fine D'Arbousver 
— che 1 popoli coloniali e dipen-

giovamento dalle esportazioni ver 
so i paesi dall'Oriente mentre il 
governo sta facendo di tutto per 
sabotare questi scambi. A questo 
punto Grilli ha citato una serie di 
dati ufficiali dai quali risulta che 
il governo attuale ha ridotto gli 
scambi con l'Oriente a un livello 
assai più tasso di quello toccato 
dallo stesso regime fascista nel pe
riodo della cri«!i economica del 
1&29 

L'intervento di Farall i 
Può durare, ha chiesto Grilli, 

questa situazione, senza provoca
re l'asfissia dell'appaiato produt
tivo e commerciale italiano? E' 
assurdo intensificare i rapporti 
ccmmerciali con gli Stati Uniti ì 
quali rifiutano i manufatti prodot
ti dalle nostre industrie e ostaco
lare invece i traffici con l'Unione 
Sovietica e con le democrazie po
polari che questi manufatti ci 
chiedono. 

Affrontando /esame particolareg
giato del decreto Togni l'oratore 
comunista ha osservato che • lo 
smesso relatore di maggioranza 
confessa le origini americane e 
atlantiche del ptovvedimento scri
vendo che «. i paesi cui siamo le
gati da un patto di difesa comune 
hanno chiesto al governo d'Italia 
le notizie che formano lo scopo 
delle rilevazioni, delle indagini #• 
dei controlli che il decreto-legge 
si propone». E* dunque un suo 
slesso collega, ha proseguito Grilli 
rivolgendosi a Togni, che l'accusa 
di servire interessi stranieri. Ma 
forse lei non se ne dispiacerà. 
perche, pur di fare un piacere a 
mister Dayton, ha avuto il corag
gio di far sostituire con un prov
vedimento tipicamente fascista il 
sindaco di Piombino. Il deputato 
comunista ha concluso il suo ap
plaudito discorso affermando che 
gli aspetti più gravi del provve
dimento To«ni sono rivelati dal 
decreto di esecuzione con il quale 
il ministro ha affidato alla Con. 
industria e alla Confederazione 
dei Commercianti il compito di ef
fettuare il rilevamento delle scor
te e dell'apparato produttivo na
zionale. n e g a n d o ed orcanizzazio 
ni di classe compiti gelosamente 
riservati allo Stato dalle tradizio
ni e dalle legei del nostro Paese. 

Questa manifestazione veramen
te scandalosa e senza precedenti 
della collusione tra il governo e 
le cricche che dominano il padro 
nato italiano è s+ata denunciata. 
con forza dal compagno «odalisca •__ . . , . _ . _ _ 
FARALLI che ha preso la parola « f * 1 «etrisnendeate da R< 
svhito dopo L'oratore ha settori- j« De*» 
neafo che il provvedimento Toeni ber». 

// dito neWocchio 

dando che il possesso dell'arma 
atomica ha fatto cadere i gover
nanti americani nel'a tentazione 
di considerare - come disprezzabile 
la speranza formulata da Roose 
velt nell'ultimo suo discorso, cir 
ca la possibilità di una pace ri-I Tra gli altri interventi della gì or 
posante «sugli sforzi concertati dilnata, «egnaliamo quello di Gabriel 
tutto il mondo*. Dopo aver ricor-jD'Arboussier, il quale ha esami-
dato 4 termini degli accordi di (nato le condizioni in cui sono sta 

to a Praga con gli amici polacchi, j a e n l l n o n abbiano da vendicar» 
noi siamo incaricati di formulare |d«'lo sfruttamento che essi hanno 
in questa prim« sessione del Con-(subito, con la distruzione dei mn< 

zi di produzione e dei valori del 
la civiltà, è oggi un dovere capila 

ciglio Mondiale -. 

La questione coloniale le dimostrare chiaramente il le
game consapevole che esiste fta 
la causa della pace e la causa del
la libertà dei popolo coloniali.. 

. GABRUUJ. DB ROSA 

Religione) • c o m m t r e l o 
Si annunzia che O gesuita Padre 

Angrlo Brucculeri è entrato a iat 
parte di urta alta organizzazione del 
Commercfo. Non sappiamo che com-
petenza possa arere <1 rererendo dei 
/atti del commercio. L'unico n/e-

riguarda certi mercanti che furono 
cacciati dal Temp'o a frustare. Pa
dre Brucculeri. dopo tanti secoti, 
ca a chiedere scusa? 

Errori 
4 Talvolta a no! piacciono, gli er

rori americani- Sono errori di tipo 
rinascimentale e l'America deve 
commetterli, se vuol diventare Eu
ropa». Max David, dai Corriere 
delU Sera. 

-< -.1 

~-1 

A loro piace tutto deptf americani. 
Sono di bocca buona, ita noi non 
siamo disposti ad ammtnrrm che la 
Cocn-Co'a sfa un errore di tipo 
e rinascimentale ». 

L'uovo di Colombo 

esercito», dico II Giornale d'Italia. 
!*a sofusJone ci sarebbe: ndarre 

i oenrfai'i 
Il faste « t i g lerM 

«GII albanesi non hanno denti- -
frlcio, non hanno carrJc.'o bianche, , 
non hanno cravatte, non hanno bot
toni. non nonio aghi, non hanno in 
minima cosa che possa «vere por- -
veiua di Itane*. Jta//eelto ~ ~ ' 
dai Tescpo. 
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